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La ludoteca di Askatasuna 

OTIAVIAGIUSTETTI 

C
OS'HANNO in comune i 
bambini del quartiere 
Vanchigliae il centro so­

cialeAskatasuna? Perora una Iu­
doteca, al primo piano della 
sgargiante palazzina di corso Re­

erita, nata grazie al-
o di venticinque fami­

glie del comitato quartiere Van­
chigliae all' ospitalità dei"padro­
ni dicasa", gli autonomi del cen­
tro sociale. Dico. perora, ma non 
è cosi vero perché fin dalla sua 
nascita Askatasuna ha aperto ì 
suoi spazi - uno dei pochi giar­
dini del quartiere - al bini. 
Unaconvivenzache sa­
re degli anni si èfatta sempre più 
consueta e che negli ultimi tem­
pi ha generato l'idea che potesse 
trasfurmarsì in unione di fatto. 
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Askatasunarilancia 
eapre la ludoteca 
gestita dalle mamme 

(seguedalla prima di cronaca) 
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U
NIONE negli spazi ma, 
soprattutto, illlione nei 
principiispiFatori,cheso­

no e restano 1'autogestione e 
l'autorganizzazione. Sianelcen­
tra sociale, sia dove i genitori 
porterarffio i loro bambini a gio­
care. Se è un caso che questa 
inaugurazione avvenga oggi che 
il governo e il sindaco parlano di 
sgomberi imminenti degli spazi 
occupati della città, oppure se si 
tratti di unavalida operazione di 
immagine, non è dato saperlo. 
Saranno solo i bambini a fornirci 
questa risposta. Quanto più nu­
merosi frequenterarmo abitual­
mentelaludoteca, tanto piùsarà 
difficile per il sindaco e le istitu­
zioni decidere lo sgombero. An­

che se già ieri. alcuni rappresen­
tanti di Alleanza nazionale in 
consiglio regionale e comilllale, 
tuonavanochequesta inaugura­
zione non si sarebbe mai dovuta 
fare. «LuPo (così si chiama la lu­
doteca) è la dimostrazione che 
con pochi soldi ma soprattutto 
coniapassione e 1'entusiasmodi 
un gruppo di persone siriesca a 
realizzare in poco tempo ciò che 
le istituzioni impiegano anni a 
fare - dice Anna Marchisio, del 
comitato genitori - siamo mol­
to preoccupati che il Comune 

decida di toglierci questi spazi 
che con fatica e tanta energia ab­
biamo allestito e ristrutturato». 
QUalCilllO ha paventato un pro: 
blemadisicurezza,perchéiloca­
lidell' Askatasunanon sarebbero 
certamente in regola per ospita­
re unaludoteca istituzionale. Ma 
secondo i genitori questo rischio 
non c'è, perché l'autorganizza­
zione delle famiglie comporta 
anche che OgnilllO "accudisca" i 
figli degli altri come se fossero i 
propri e che ci sia fiducia massi­
ma all'interno della comunità. L'inaugurazione della ludoteca a Vanchiglia 

Non preoccupa neppure l'as­
senza di riscaldamento che ob­
bliga molti a tenere il cappotto, 
nonostante le stufe accese qua e 
là. «Non avrebbe senso cercare 
di dare una forma, un'etichetta 
istitu7ionale a quello che è nato 
in questo luogo - dice un'altra 
manuna probabilmente si 
spegnerebbe tutto 1'entusiasmo 
e l'energia si perderebbe nei 
meandri delle ufficialitID>. A po­
chi isolati da qui, in illla palazzi­
na somigliante in tutto e per tut­
to su corso San Maurizio, è nata 
qualche tempo fa illla ludoteca 
gestita dal Comune: poche ore di 
apertura, ristrettissima la fascia 
di etàanunessa. E ora èdi nuovo 
chiusa per lavori. «Qui le regole 
ce le facciamo da noi - dicono 
alla LuPo - e così combattiamo 
la solitudine della vita di città». 
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